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Ai Sigg. 
GENITORI


degli alunni frequentanti le

Classi TERZE:

Scuola Secondaria di 1° Grado

OGGETTO:Progetto C3  - “LE(g)ALI AL SUD: UN PROGETTO PER LA LEGALITÀ IN OGNI SCUOLA"

Il nostro Istituto ha avuto autorizzato il Progetto C3 Programmazione dei Fondi Strutturali Europei 2007/2013 – Iniziativa “LE(g)ALI AL SUD: UN PROGETTO PER LA LEGALITÀ IN OGNI SCUOLA" - 'Obiettivo C: "Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani" Azione C. 3 "Interventi sulla legalità, i diritti umani, l’educazione ambientale e interculturale, anche attraverso modalità di apprendimento”informale” del Programma Operativo Nazionale: “Competenze per lo Sviluppo” - 2007IT051PO007 - finanziato con il Fondo Sociale Europeo Annualità 2010/2011. 

Ciò premesso, nello specifico si fa riferimento alla Circolare Prot. n. AOODGAI/7215 del 04/06/2010 relativa all'iniziativa “Le(g)ali al sud: un progetto per la legalità in ogni scuola" promossa dal Ministro dell'Istruzione nell’ambito della manifestazione "Un Patto per la Legalità" del 23 maggio 2010 al fine di contribuire in maniera efficace alla diffusione della cultura della legalità tra le nuove generazioni. 

Si richiamano, altresì, alcuni degli aspetti specifici del progetto: 

· le attività previste nell’azione C 3 si riferiscono in modo precipuo alle competenze sociali e civiche definite nell’ambito delle otto competenze chiave per l’apprendimento permanente indicate nella Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006;

· caratteristica peculiare degli interventi dell’azione C 3 è l’apprendimento in situazione, ossia l’acquisizione delle competenze attraverso lo svolgimento di concrete attività presso istituzioni e soggetti pubblici e privati che perseguono alte finalità nel campo della legalità, della tutela dell’ambiente, dei diritti umani e dell’intercultura. Pertanto, la caratteristica precipua delle attività deve essere quella di utilizzare prevalentemente le modalità di apprendimento non-formale (learning by doing), perché più efficace al conseguimento della diffusione della cultura della legalità presso i giovani. L’apprendimento non-formale utilizza il coinvolgimento in situazioni concrete, realizzate in luoghi diversi dai normali contesti formativi, come mezzo per fissare e rendere operative le conoscenze, le abilità e le competenze teoriche. Esso tuttavia non può essere separato da un approccio teorico e soprattutto da un sistema organizzato e pianificato di realizzazione di materiali e prodotti, nonché di acquisizione dei comportamenti auspicati. L’attività teorica e lo svolgimento di attività di ricerca e produzione di materiali deve essere ispirato ai principi del Cooperativismo (Cooperative learning), nell’ambito del quale ogni componente del gruppo è tenuto a svolgere un ruolo ed un compito ben definito attivo e consapevole per permettere il conseguimento degli obiettivi del progetto. 

Verranno, quindi, invitati i genitori dei ragazzi coinvolti nel Progetto sulla Legalità, a firmare il Patto Formativo nel quale si impegnano a frequentare il corso suddetto.

Si fa presente che l’attività d’apprendimento informale, prevista dal progetto, in orario pomeridiano (dal mese di Aprile fino a Giugno 2011), le uscite didattiche programmate, la produzione di prodotti multimediali creati durante il corso  e il convegno finale, saranno propedeutiche alle attività curricolare svolte e valutate anche in sede d’esame, quale conclusione dell’iter di studi di scuola sec. di primo grado.

Il Progetto prevede una Convenzione con la Fondazione “Città Solidale”, la quale fornirà, strumenti e risorse umane per lo svolgimento delle attività, sempre in collaborazione coi Docenti dell’IC Vivaldi.

 Gli allievi di dette classi saranno impegnati  in due incontri settimanali di 4 ore 

Gli esiti delle prove e delle attività svolte,rimarranno alla scuola e saranno trattati esclusivamente dagli insegnanti di classe, come qualsiasi lavoro didattico. 

Il Progetto si inquadra come conseguentemente, promozione di azioni di miglioramento dell’offerta formativa. 

Ringraziando per la collaborazione, si coglie l’occasione per  porgere 

Distinti  saluti.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

   Dott. Vitaliano ROTUNDO

